
Circolare  FP  sull’assuzione
di  personale  da  parte  dei
Comuni
Il Dipartimento FP, di concerto con il Ministero dell’economia
e delle finanze e il Ministero dell’interno, ha emanato la
circolare esplicativa n. 1374 del 8 giugno 2020 che fornisce
chiarimenti sul D.M. 17 marzo 2020, attuativo dell’art. 33,
comma 2 del d.l. 34/2019, convertito con modificazioni dalla
legge n. 58 del 2019, in materia di assunzioni di personale da
parte dei Comuni.

Il d.l. 34/2019, c.d. Decreto Crescita, all’art. 33, comma 2,
ha  introdotto  una  nuova  disciplina  relativa  alle  facoltà
assunzionali  dei  Comuni,  prevedendo  il  superamento  delle
attuali regole fondate sul turn over, introducendo un sistema
flessibile basato sulla sostenibilità finanziaria della spesa
di personale.

Il decreto attuativo, D.M. 17 marzo 2020, ha disposto che le
nuove regole assunzionali si dovranno applicare dal 20 aprile
2020.

Il  Ministero  per  la  p.a.,  nella  circolare  esplicativa  in
commento, ha chiarito tra le altre che:

Con riferimento al solo anno 2020 sono fatte salve le
procedure assunzionali avviate prima del 20 aprile 2020,
a patto che:

siano state effettuate le comunicazioni obbligatorie ai1.
sensi dell’art. 34 bis del d.lgs. 165/2001;
Siano  state  operate  le  relative  prenotazioni  nelle2.
scritture contabili (principio contabile 5.1 di cui al
par. 1 dell’allegato 4.2 del d.lgs. 118/2011);

https://www.csaral.it/2020/08/06/circolare-fp-sullassuzione-di-personale-da-parte-dei-comuni/
https://www.csaral.it/2020/08/06/circolare-fp-sullassuzione-di-personale-da-parte-dei-comuni/
https://www.csaral.it/2020/08/06/circolare-fp-sullassuzione-di-personale-da-parte-dei-comuni/


La maggior spesa di personale rispetto ai valori soglia,
definiti  dal  D.M.  17  marzo  2020,  derivante  dalle
procedure assunzionali avviate prima del 20 aprile 2020,
è consentita solo per l’anno 2020. A decorrere dal 2021,
i Comuni che sulla base dei dati 2020 si collocano,
anche a seguito della maggiore spesa, fra le due soglie
minime  e  massime  individuate  dal  predetto  decreto
attuativo, assumono, come parametro soglia a cui fare
riferimento nell’anno successivo, il rapporto tra spesa
di personale ed entrate correnti registrato nel 2020
calcolato  senza  tener  conto  della  predetta  maggiore
spesa del 2020.

I  Comuni  che  si  collocano  al  di  sopra  del  valore  soglia
superiore definito dal decreto attuativo 17 marzo 2020, nel
2021 devono conseguire un rapporto fra spesa di personale ed
entrate correnti non superiore a quello registrato nel 2020
calcolato senza tener conto della predetta maggiore spesa del
2020;

Il  Fondo  Crediti  Dubbia  Esigibilità  da  prendere  a
riferimento come base di calcolo per la determinazione
delle nuove capacità assunzionali è quello stanziato nel
bilancio  di  previsione,  eventualmente  assestato,  con
riferimento alla parte corrente del bilancio stesso;
Le entrate correnti da considerare ai fini del calcolo
delle capacità assunzionali sono quelle riportate negli
aggregati BDAP accertamenti relativi ai Titoli I, II e
III:01  Entrate  titolo  I,  02  Entrate  titolo  II,  03
Entrate  titolo  III,  Rendiconto  della  gestione,
accertamenti;
I comuni possono utilizzare i c.d. resti assunzionali
degli ultimi 5 anni anche in deroga ai valori limite
annuali di incremento delle spesa di personale di cui
alla Tabella 2 del D.M. 17 marzo 2020, fermo restando il
rispetto del limite massimo consentito dal valore soglia
di riferimento dell’Ente;



I  valori  percentuali  riportati  nella  Tabella  2
rappresentano un incremento rispetto alla base spese di
personale  2018  la  cui  percentuale  individuata  in
ciascuna  annualità  successiva  alla  prima  ingloba  la
percentuale degli anni precedenti.
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